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Zubin Mehta ha aperto il Festival di Salerno In un incontro con i giornalisti il maestro 
Il celebre direttore d'orchestra indiano ha annunciato il suo programma nella città 
(ora cittadino di Israele) ha eseguito campana fino al '93: le sinfonie di Mahler 
composizioni di Mozart, Dvorak e Bruch Intanto parla del dramma del Medio Oriente 

«La mia musica per la pace » 
L'«opera omnia» di Gustav Mahler secondo Zubin 
Mehta. Lo ha annunciato lo stesso direttore indo
israeliano in occasione del Festival di musica di Sa
lerno da lui inaugurato insieme a Uto Ughi. Intanto, 
Mehta proseguirà le tournée mondiali insieme al
l'Orchestra filarmonica: «Noi vogliamo che il mondo 
conosca anche il volto positivo di Israele. Anche se 
vedo ancora lontana una soluzione per la pace». 

MONICA LUONOO 

••SALERNO. Zubin Mehta, 
direttore dell'Orchestra filar
monica di Israele, non e nuovo 
ospite della città di Salerno, 
ma ormai quasi considerato 
un habituédc\ Festival di musi
ca che si svolge da tre anni nel 
cortile del duomo della citta e 
che si è aperto la sera di Ferra
gosto con un concerto diretto 
da lui. ospite d'eccezione il 
violinista Uto Ughi. Un pro
gramma di grande suggestio
ne, con l'esecuzione della Sin-
fonia n. 38 di Mozart, il Concer
to n. 1 di Bruch, la Sinfonia n. 7 
di Dvorak e progetti molto più 
grandiosi per il prossimo bien
nio. Da quest'anno al '93 infatti 
Mehta eseguirà a Salerno (per 
la prima volta in Italia), tutte le 
sinfonie di Mahler. 

Alla conferenza stampa del 
giorno dopo Zubin Mehta 
sembra avere fretta. Parla del 
suo amore per l'Italia, dove lui, 
indiano di nascita, israeliano 
di adozione e di fede, è venuto 
a studiare musica all'Accade
mia Chisiana di Siena. L'or
chestra di Israele, che ha sede 

a Tel Aviv, compie lunghe 
tournee in tutto il mondo. Ma 
che significato ha oggi il mes
saggio della musica, soprattut
to per un israeliano, rappre
sentante di un popolo che mai 
come oggi attraversa una fase 
delicatissima e sanguinosa? 
Mehta si fa serio e riflette prima 
di rispondere, partendo alla 
lontana. «La nostra orchestra si 
mantiene in Israele grazie ai 
contributi degli abbonamenti, 
che costituiscono l'80S6 dei no
stri introiti; Il governo stanzia 
per noi solo un 6%. È anche 
per questo che giriamo tanto, 
anche se molti paesi ancora 
non ci vogliono come ospiti. 
Nonostante ciò ho Insistito per 
recarmi a suonare in Russia, e 
in Polonia dove moltissimi cit
tadini odiano gli israeliani. Ci 
siamo andati per la prima volta 
nel 71, interamente a nostro 
spese e abbiamo visto qualcu
no tra il pubblico commuover
si durante l'esecuzione del re
quiem di Verdi. Ciuesto per me 
e già un successo. Noi voglia
mo che il mondo conosca an-

Zubin Mehta, a Salerno con l'Orchestra Filarmonica 
d'Israele ha diretto musiche di Mozart, Dvorak 
e Bruch. Il maestro, di origine indiana ma 
con la cittadinanza israeliana, in un incontro 
con i giornalisti ha annunciato i suoi programmi 
e ha parlato della pace possibile in Medio Oriente 

che il volto positivo di Israele, 
quello della cultura». Si ferma 
e ride. «Veramente abbiamo 
anche valenti scienziati, ma lo
ro non possono fare tournée. 
La verità che pochi conoscono 
nel resto del mondo è che in 
Israele il 46% della popolazio
ne è favorevole a una soluzio
ne di pace che preveda anche 
l'assegnazione delle terre ai 

palestinesi. Ma purtroppo, an
che se sembra un grosso nu
mero, rimane una minoranza. 
Il nostro parlamento conta 
rappresentanti di 25 gruppi po
litici diversi e tutto il paese 
spinge ormai verso una seria 
riforma elettorale. E secondo 
me una soluzione possibile 
per la pace e praticabile solo 

se il governo si schiera pesan-
lemente verso una maggioran
za, sia essa di destra o sinistra». 
Il discorso di Mehta si fa più 
.jeeeso e anche Uto Ughi di
venta intervistatore e si mette a 
'an» domande. Quanto sperate 
i n questa conferenza di pace e 
quanto contano ormai le forze 
religiose nel vostro paese? "Io 

spero che questa conferenza 
porti a un accordo definitivo, 
ma sono in molti quelli che 
non intendono cedere nem
meno un chilometro ai palesti
nesi. E qui conta il gioco dei 
rabbini, i capi religiosi. Dopo 
ottantanni dt regimi comunisti 
il potere religioso si sta riaffac
ciando di nuovo in tutto il 
mondo e in maniera forte». Ma 
Zubin Mehta sarebbe disposto 
a suonare a favore della pace 
nel territori occupati? «Ci ho 
provato, prima dell'Inhfada. Mi 
sono recato con il generale 
che presiede i territori di confi
ne a chiedere se potevo tenere 
un concerto tra i palestinesi, 
ma il loro capo mi ha risposto 
che se fosse arrivato sulla piaz
za un solo musicista israeliano 
si sarebbe beccato una piog
gia di sassi. Comunque non mi 
spavento: quando andiamo a 
suonare in Brasile e Argentina, 
numerosi gruppi di nazisti ci 
minacciano di attentati, poi 
non succede niente. E quando 
abbiamo suonato per la prima 
volta in Germania, nell'83. 

molti orchestrali non volevano 
andare ad Auschwitz o Da-
chau, perché II erano morti tut
ti i loro parenti. Sapete -conti
nua con un'agghiacciante iro
nia - noi ebrei abbiamo qual
che problemino con il gas. An
che durante la guerra del Gol
fo, a Tel Avtv vivevamo nella 
parte più alta delle nostre case 
per paura dei gas nervini che 
gli aerei potevano scaricarci 
addosso». Durante il primo at
tacco su Israele sugli schermi 
televisivi di tutto il mondo ap
parve la sua immagine accan
to al sindaco di Tel Aviv. «SI il 
giorno della scadenza dell'ulti
matum degli americani a Sad
dam io ero in volo da Vienna a 
New York, ma non ce la feci, 
scesi a Parigi e comprai subito 
un biglietto per Israele: non 
avrei mai potuto suonare in 
America per la stagione inver
nale, sapendo che tutte le per
sone a me più care erano in 
pericolo». Insomma, Zubin 
Mehta oltre che musicista è an
che un sacerdote? «No, assolu
tamente, semmai, un missio
nario». 

La prima a Salisburgo dell'opera commissionata per la celebrazione del bicentenario di Amadeus Mozart 
Gags e colpi di scena per allestire un «Don Giovanni» oltre Oceano. Ma tutto sa un po' di vecchio ]' 

In America, per un pugno di dollari 
«Mozart is money», Mozart è denaro, cantano a Sali
sburgo i protagonisti della nuova opera Mozart in 
New York, del settantacinquenne austrìaco Helmut 
Eder. Vi si immagina che per rappresentare il Don 
Giovanni a New York il librettista Da Ponte trovi un 
sosia del compositore e faccia credere che egli assi
sterà di persona allo spettacolo. Tra gags e colpi di 
scena tutto ha purtroppo un'aria vecchiotta. 

PAOLO PKTAZZI 

• i SALISBURGO. Fra i molti 
modi di rendere omaggio a 
Mozart promuovere la crea
zione di musica nuova (ov
viamente senza legami diretti 
con lui) potrebbe essere uno 
dei migliori; ma a Salisburgo 
qualcuno ha avuto l'incauta 
idea di un'opera di argomen
to mozartiano e cosi su com
missione del Mozarteum è 
nata Mozart in New York, di 
Helmut Eder (nato a Linz nel 
1916 e residente a Salisbur
go, dove insegna composi
zione nella «Hochschule» del 
Mozarteum), su libretto di 
Herbert Rosendorfer (nato a 
Bolzano nel 1934 e attivo a 
Monaco). 

La nuova opera era desti
nata al Landestheater, il tea
tro che a Salisburgo svolge la 
normale attività per tutto 
l'anno (mentre durante il Fe
stival estivo ospita di solito gli 
spettacoli di prosa): qui si è 
avuta la prima rappresenta
zione, nell'ambito però del 
Festival dedicato a Mozart 
nel bicentenario della morte. 
Nella fase di transizione che 
con questo Festival si conclu
de devono aver pensato che 
Quattro risate in famiglia non 

sturbano nessuno. Non di
sturbano, forse, ma creano il 
disagio delle barzellette trop
po vecchie raccontate nel 
momento sbagliato. 

Mozart in New York pren
de spunto (come è racconta
to qui accanto) da un fatto 
reale: Lorenzo Da Ponte, il 
miglior librettista con cui Mo
zart potè collaborare, visse 
dal 1805 negli Stati Uniti e 
nelle sue memorie parla del
la gioia che gli diede nel 
1826 la prima rappresenta
zione del Don Giovanni a 
New York. Nella vicenda del
l'opera, collocata nel 1811, 
lo squattrinato Da Ponte ten
ta disperatamente di mettere 
in piedi una stagione d'opera 
che dovrebbe inaugurarsi 
con il Don Giovanni. Non è 
facile convincere un ban
chiere americano a finanzia
re l'impresa; ma se alla rap
presentazione assistesse Mo
zart in persona? L'idea viene 

a Da Ponte incontrando un 
giocatore di whist che sem
bra un sosia del composito
re. L'inganno riesce, perchè 
come ha subito capito il ban
chiere , Mozart is money, 
Mozart 6 denaro, cosa ben 
nota ai salisburghesi. 

Il sipario cala sulle prime 
note del Don Giovanni. Quel
le note sono citate anche al
l'inizio della partitura di 
Eder, che per il resto non in
dugia su riferimenti mozar
tiani: imprime alla vicenda 
un andamento rapido (un'o
ra il primo atto, mezz'ora cia
scuno il secondo e il terzo) 
ricorrendo ad un linguaggio 
eclettico piuttosto tradiziona
le. I meccanismi contrap
puntistici e un certo gusto rit-
mico-motorio rimandano 
agli anr ; Trenta, talvolta a 
Orff (che è stato maestro di 
Eder insieme con J.N. Da
vid) , anche se in questo con
testo si innestano momenti 
di provenienza eterogenea e 
qualche allusione a linguaggi 
più recenti. Cosi pure nella 
vocalità predomina la ricerca 
di un veloce stile di conversa
zione (si capisce quasi ogni 
parola), che si apre talvolta 
all'allusione a forme della 
tradizione operistica (arie, 
pezzi d'insieme ecc.). Il pro
fessionale (sarebbe meglio 
dire professorale) accademi
smo della scrittura non riesce 
nemmeno per un attimo a 
suscitare un interesse o un'e
mozione. 

La regia di Lutz Hochstraa-
te (che è anche il responsa
bile del Landestheater) sem
bra pensata sulla modestia 
della musica e del testo, e 
non ci risparmia nemmeno 
una delle gag più prevedibili. 
Impeccabile la realizzazione 
musicale, con Hans Graf a 
capo dell'Orchestra del Mo
zarteum e con una numerosa 
e valida compagnia di canto: 
fra gli altri Tom Krause (Da 
Ponte), UlrikeSteinsky, Peter 
Brano», Claudia Eder, Wer
ner Hollweg, Waldemar 
Kmentt. Alla prova generale, 
cui ho assistito, accoglienze 
festose. 

nV SALISBURGO. Sbagliava 
chi con Mozart a New York si 
aspettava una storia ambienta
ta nel mondo rock o in quello 
della spericolata ricerca elet
tronica. Sarebbe stato chiede
re troppo al festival di una città 
che ha i piedi saldamente infi
lati nella tradizione.Intanto, 
più che un'opera su Mozart 6 
un'opera su Lorenzo Da Ponte, 
l'impareggiabile librettista di 
Le nozze di Figaro, Don Gio
vanni, Cosi fan tutte e sul suo 
tentativo di rappresentare il 
Don Giovanni in America in 
quegli anni in cui, fuggiasco da 
Vienna dove era caduto in di
sgrazia, si industriava a co
struirsi un futuro oltreoceano. 

Helmut Eder settantacinque 
anni da elisir di etema giovi
nezza, con quel fisico forte e 
asciutto che fa pensare a in
stancabili escursioni in monta
gna, è un musicista noto so
pratutto nell'area tedesca ed 
austriaca, è autore di molti la
vori orchestrali (alcuni dei 
quali eseguiti anche dai Berli-
ner Philarmoniker) e di alcune 
opere. Compone musica a «to
nalità libera» secondo la sua 
stessa definizione e sorride 
molto divertito nel raccontare 
la storia di questo libretto, 
scritto da Herbert Rosendorfer. 
«Non la definirei un'opera buf
fa ma un gioco satirico ed iro
nico che mette al centro la fi
gura di Da Ponte e gioca sul 

«Non ho fatto 
sul serio... 
era soltanto 
un gioco...» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MATILDE PASSA 

mistero della sepoltura di Mo
zart». 

Che ti fa, infatti, quel furbac
chione di Da Ponte una volta 
arrivato negli Usa inseguilo 
dalla (ama del suo amico pre
maturamente scomparso? 
Mette in giro la voce che Mo
zart in realtà non sia morto ma 
sia fuggito In America. Trova 
un uomo che vagamente gli 
rassomiglia e lo convince a 
spacciarsi per il compositore 
di Salisburgo. Il gioco va avanti 
per un po' fino a quando non 
arriva una fanciulla che fa in
namorare di sé il finto Mozart, 
il quale comincia a scalpitare 
perché vuole mollare gli sco
modi panni del compositore 
per dileguarsi con la sua bella. 
Alla fine, poco prima del de
butto del Don Giovanni, il finto 
Mozart fa finta di morire e se 
ne va con la fidanzata. Quan-
d'ecco un altro colpo di scena: 

poco prima che si alzi il sipa
rio, si presenta a Lorenzo Da 
Ponte un vecchio, dall'aria di
messa, quasi un mendicante. 
Da Ponte sta per buttarlo fuori 
-ria l'altro lo ferma: «Non voglio 
biglietti - mormora - soltanto 
fare il secondo violino all'ulti
ma fila». «Lei è pazzo - ribatte 
da Ponte - come fa a inserirsi 
nell'orchestra cinque minuti 
prima dello spettacolo?». E l'al
tro: «La conosco benissimo l'o
pera. Non mi riconosci più ca
ro Lorenzo? lo sono Mozart». 
Sbalordimento generale, brivi
di che corrono dietro la schie
na per Mozart redivivo. Poi, la 
presunta razionalità toma a 
trionfare sulle scene austria
che. Arrivano gli infermieri e 
mettono al vecchio la camicia 
di (orza: «Sono dieci anni che 
sta in manicomio, da dieci an
ni crede di essere Mozart». Si 
alza II sipario sul Don Giovanni 
e si chiude quello vero. 

Herr Eder é molto soddisfat
to del suo lavoro, dei costumi 
d'epoca disegnati da Carlo 
Diappi, dell'atmosfera da dèjà-
vu che spira da Mozart a New 
York unica opera nuova che 
Salisburgo ha commissionato 
per il bicentenario del musici
sta. Ma senza crederci troppo, 
in fondo. Tant'è vero che il de
butto dell'opera di Eder al Lan
destheater ha coinciso con il 
concerto di James Levine alla 
Grosses Festpielhaus. Piazza del Duomo, sede di rappresentazioni a Salisburgo 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

Taormina, i movimenti ossessivi di Thomas 
• 1 Secondo concerto, a Salerno, 
della Israel Philarmonic orchestra diret
ta da Zubin Metha: in programma, l'ou
verture dal Flauto magico di Mozart, 
Schelomo di Bloch e la Sinfonìa n. I di 
Mahler. il Festival di musica da camera 
di Asolo (Castelfranco Veneto.Tv) 
prosegue con un concerto della violini
sta georgiana Liana issakadze, accom
pagnata al piano da Franz Hauk, con la 
partecipazione straordianaria del violi
nista Victor Konjacv. (Musiche di 
Schoenberg, Prokoviev e Soslakovic. 
Per «1 concerti al chiostro» di Carpine-
to Romano, l'Orchestra filarmonica di 
Burgas, diretta da Ivan Cochuharov, 
esegue il Concerto per clarinetto e or
chestra K622e la Sinfonia Jupiterdi Mo
zart. A Tagllacozzo (Aq) il pianista 
Lorenzo Raulli propone musiche di 
Beethoven, Schubcrt e Uszt. Nella roc
ca medievale di Castel Trotino (Me) 
é in programma un concerto dell'Or

chestra da camera del Piceno; musiche 
di Vivaldi, Pergolesl, Handel, Marcello 
e Alaleona. Al Rossini opera festival di 
Pesaro è di scena Otello con l'Orche
stra sinfonica della Rai di Torino e il Co
ro filarmonico di Praga. 

A cavallo tra lirica e danza si muove 
lo spettacolo proposto a Spoltore 
(Pe). In Due madri, tratto da una no
vella di Miguel de Unamuno, danzano 
Bob Curtis, Gianna Beduschl, Massimo 
D'Orazio e Gioia Guida e canta Annette 
Mcriweather (soprano). Le scenogra
fie sono di Mario Schifano. A Lugo 
(Ha) l'ultimo appuntamento della ras
segna Pavaglione Estate £ alfidato alla 
danza di Alicia Alonso e del Balletto 
nazionale di Cuba. «Invilo alla danza» 
(a Villa Celimontana, Roma) propone 
stasera lo spettacolo del Mercato delle 
memorie, La traccia d'onx.M WA. Mo
zart, coreografie dì Anna Catalano. 

Inizia oggi a Bussarla «Sanremo 

blues», con il trio di Unwood Taylor, il 
duo Rieti & Maureen Grosso, l'ottanta
duenne cantante Howard Armostrong 
e i due musicisti John «Bowling green» 
Cephas e Phil •Harmonica- Wiggins. Le 
tappe delle tournée in corso: i Litfiba a 
Gallipoli (Ve), i Matia Bazar a Mer-
cogttano (Av), Rossana Casale a 
Francavtlla al Mare (Ch) e Gianna 
Nannini a Casapesenna (Ce). La fre
sca e divertenete rassegna di Vicenza, 
Estate Show, propone stasera al Giardi
no del teatro Astra il concerto dei Pitura 
Freska. 

Prima europea a Taormina (Me) 
di M.O.R.T.E. Mouimientos Obsesivosy 
Rotundantes para Tanta Estetica messo 
in scena da Dry Opera Company; spet
tacolo scritto da Gerald Thomas, calei
doscopica composizione che mescola 
Shakespeare e la psicanalisi, la politica 
e Joyce. Al teatro delle Cave di Slrolo 
(An) la compagnia Apas presenta // 

borghese gentiluomo di Molière, in un 
adattamento di Ghigo De Chiara per la 
regia di Armando Pugliese. Con Flavio 
Bucci. Seconda replica, a Pletrasanta 
(Lu) per II teatro-canzone di Giorgio 
Gaber. Due protagonisti romagnoli per 
Il doppio spettacolo proposto dalla ras
segna «Casola è una favola», a Casola 
Valsente (Ra): il primo è tratto da // 
grande racconto di Tonino Guerra ed è 
messo in scena dal Teatro delle bricio
le; Il secondo è un recital di Massimo 
Rocchi, attore-mimo-fantasista e comi
co. Tutto su marionette e burattini in tre 
spettacoli: a Berunoro (Fo), la com
pagnia Pannalal's Puppet presenta Ma
rionette indiane, a Cesena (Fo) le Fi
nissime teste di legno di Stefano Zacca-
gnini raccontano la storia di Fagiolino, 
barbiere dei morir, altre due storie di Fa
giolino a Imola (Fo) con la Compa
gnia del Pavaglione, e a Cervia (Ra) 
con Romano Danielli. 

(Stefania Scateni) 

IN MIGLIAIA PER RICORDARE ELVLS PRESLEY. Il ciuffo 
inconfondibili', le camicie tempestate di lustrini. In un 
batter d'occhio Menphis, la città -santuari e» che ospita la 
tomba del re del rock an'roll si è popolata giovedì scorso 
di una folla di novelli EMs (nella foto quattro dei suoi in
finiti replicanti) pronti ad emulare in tutto e per tutto il 
loro idolo. I sosia del celebre cantante si sono mischiati 
alla «fiumana» di fans intervenuti all' Elvis tnbute week, la 
consueta kermesse commemorativa, giunta quest'anno 
alla sua quattordicesima edizione. Ad accrescere i! milo 
di Elvis contribuisce anche la «leggenda» clic circola da 
anni, secondo la quale il cantante sarebbe ancora in vita. 
Il dossier sulki sua morte, conservato negli archivi dell'F-
bi, resta ancor.» oggi uno dei più «gettonati» dal pubblico. 
che per una e Jiquantina di dollari può richiederne una 
fotocopia. 

A OTTOBRE NUOVO DISCO DEGÙ V2. De pò un'attesa 
di quattro anr i gli appassionati del gruppo rock irlande
se avranno a metà ottobre la giusta ncompensa per la lo
ro pazienza: è annunciata l'uscita del nuove disco, dal ti
tolo Achtung Itaby. La notizia é stata data ieri da un gior
nale di New York - il «Daily News» - il quali: precisa che 
The Edge, Bono, Larry Muller e Adam Clayton sono at
tualmente impegnati in Irlanda a perfezionare il missag
gio del nuovo album. Dopo l'uscita del disco gli U2 han
no in programma una breve tournée comprendente 12 
esibizioni, tra cui una a New York. Seguir.l una nuova 
«sparizione», sino alla prossima estale, quando il gruppo 
darà il via ad una serie di megaconcerti al! 'aperto. Nel di
sco in uscita dovrebbe esserci anche Until the end ofthe 
world, «Sino alla fine del mondo», colonna sonora del 
prossimo film di Wim Wenders. 

LA «PREMIATA DITTA» SBARCA A PADULA. Domani al
l'interno della manifestazione «Luci della noalta» in cor
so a Paduia (Salerno), il gruppo d1. comici televisiv: ri
proporrà alcuni brani del suo repellono /exhio e nuo
vo. I quattro comici, che stanno preparando un nuovo 
spettacolo televisivo che li vedrà affiancale da Giancarlo 
Magalli, hann:> ricevuto recentemente lo «Charlot d'oro» 
per le loro parodie della soap-opera .Beautiful. 

BIGLIETTO D'ORO ALLA COMPAGNIA DELLA RACIA. 
Il premio dell'Agis riservato al teatro di pressi 6 stato vinto 
per il secondo anno consecutivo dal gruppo teatrale di 

• Tolentino (Macerata) per,lo spettacolo A ciiorusJine. La 
versione italiana del celebre musical diretta da Saverio 
Marconi è stufa rappresentata nella scorai stagione in 
sessanta teatri italiani e ha avuto circa 250 re pliche. L'an
no passato, il gruppo teatrale marchigiano ricevette lo 
stesso premio per il musical La piccola beitela degli orro
ri. 

CAROSONE AL .rcSTTVAL DEI DUE MARI». Giro di boa 
per la IV edizione della manifestazione musicale in corso 
a Altomonte ( Cosenza). Oggi é in programma l'esibizio
ne di Renato < ̂ «rosone e della sua orchestra, mentre do
mani sarà la volta della sceneggiata napoletana con Ma
rio Merola. 

«SEGNI BAROCCHI» TRA FOLIGNO E MONTEFALCO. 
Quindici appuiitamenti con la musica, il teatro, la danza 
e le attività est lositive, sono in programma per quota do
dicesima edizione del festival «Segni ba-occhi-, che 
prenderà il via il prossimo 31 agosto e avrì come doppia 
sede Foligno e Montefalco. Ad aprire la manifestazione, 
che terminerà il 21 settembre, sarà il concerto della «Fi
larmonica di Belfiore» con il Te deum di Charpentier per 
proseguire con musiche di William Byrd e di Hsc-ndel 

RAIMONDI APRE AL BELLI DI SPOLETO. L» stagione li
rica del teatro -sperimentale Belli di Spoleto sarà inaugu
rata il 22 agosto da un concerto straordin.irio di Ruggero 
Raimondi con la «Budapest philarmonic orchestra» diret
ta da Giovanr i Paeor Coronerà. Il cartellone proseguirà il 
30 agosto al teatro Nuovo con Norma di Vincenzo Belli
ni, in un nuovo allestimento per la regia di Antonio Luci
fero e la direz one di Sandro Sanna. 

«CINEMA COMICO D'ARTE* A VENTIMICUA. Da Bustcr 
Keaton a Chsiiie Chaplin, da Harold l.loyd a Mack Sen
ne!. Ecco tutti i grandi comici del cinemn muto che po
poleranno la nssegna dedicata al «cinerr a comico d'ar
te», che si svolerà dal 21 al 25 agosto a Vintirniglia. Oltre 
alle retrospettive sui «padri» della cornicia del penodo 
muto seguirai! i io dibattiti e incontri con stud IOSI e addetti 
ai lavori, tra i quali José Pantien, presidente dell'Associa-
tion ìntemationalc du cinemacomique d'art e del museo 
intemazionale Jet cinema e dello spettacolo di Roma. 

(GaimvIlaGallozziJ 

La morte di Nicolai 
fervido animatore 
della musica d'oggi 
• • ROMA. È mono ieri, vitti
ma di un male inesorabile, 
Bruno Nicolai, musicista. Nato 
a Roma il 26 maggio 1926, ave
va esaltato da lunghi anni, in 
ogni settore dell'eipenenza 
musicale, la figure e l'impor
tanza del musicista. Il mondo 
della musica lo rie orda quale 
pianista, clavicemba'ista e or
ganista tra il 1950 e il 1964 
presso le orchestre della Rai e 
di Santa Cecilia, e anche quale 
felicissimo autore di musiche 
di scena per il teatro e di co
lonne sonore per il cnema e la 
televisione. Ma soprattutto si 
rimpiange un animatore della 
musica d'oggi 

Nicolai aveva partecipato 
nel 1968 al (estivai veneziano 
di musica coment fiornnea e 
due anni prima aveva londato 
un gruppo camenìtico. esclu-

sivamerte dedicato alla pro
duzione del nostro tempo. 
Voltosi .ill'editona, non trascu
rando le pubblicazione di ciac 
sici del passato, Bruno Nicolai 
si era dedicato con inesausto 
fervore alla musica contempo
ranea, attraverso la casa musi
cale «Edipan», che ha oggi al 
suo attivo ur fittissimo catalo
go di m isiche diffuse anche in 
edizioni discografiche. Un ca
talogo dal qiu'le non potrà 
prescindersi aer valutare, nella 
più vasta gamma, la complcs 
siva produzione musicale del 
nostro tem x> Ugualmente 
esemplari sono stati i concerti 
di musica d'oggi da lui orga
nizzati al teatro Ghione e alla 
Rai. I funeral si svolgono oggi, 
alle 15, pressa la chiesa di San
ta Rita, in vu delle Vergini, a 
Roma 


